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Varenna 

Cade masso 
Schiacciate 
due donne 
era V A R E N N A Incredibile in
cidente stradale nella prima 
mattina di ieri alle porte di Va-
renna, sul lago di Como. Due 
donne residenti a Cassago 
Brian» (Como), Giuseppina 
Canali di 56 anni e Marilena 
Fumagalli di 22. madre e fi
glia. sono mone sul colpo 
schiacciate da un masso stac
catosi dalle pendici del monte 
Foppe, mentre a bordo della 
loro autovettura percorrevano 
la vecchia statale 36 L'inci
dente è avvenuto verso le 9, ) 5 
e non ha avuto testimoni. Se
condo una prima costruzio
ne, il macigno - del volume di 
circa quattro metri cubi - do
po aver sorvolato la linea fer
roviaria Milano-Sondrio che in 
quel tratto corre allo scoper
to, ha colpito in pieno la Re
nault S bianca delle due don
ne ed e rimbalzato nel lago 
fermandosi su un basso fon
dale a circa otto metri dalla 
riva. Nel suo salto il masso ha 
sbrecciato il muricciolo che 
delimita la vecchia statale 
(ora provinciale 72) ed ha 
sfiorato la recinzione di una 
villa. Sul posto sono Interve
nuti i vigili del luoco di Lecco. 

L'Amministrazione provin
ciale di Como ha disposto la 
chiusura del tratto di strada ed 
ha ordinato un sopralluogo 
sulle pendici della montagna. 
Il traffico da e per la Valtellina 
si svolge unicamente lungo il 
tratto Lecco-Colico della nuo
va superstrada. Regolare, in
vece, il traffico ferroviario. 

L'incidente non è il primo 
del genere ad interessare le 
strade in riva al lago della zo
na. Nel luglio '81 . lungo la sta
tale •Lariana-, in località Pare 
di Valmadrera nei pressi di 
Lecco, un masso staccatosi 
dalle paréti del Moregallo tra-
vola* una Simca. Giuseppe 
Carenini, un commerciante di 
53 anni residente a Catolzio-
corte (Bergamo), rimase ucci
so sul colpo. 

Più volte, inoltre, negli anni 
scorsi la vecchia "36". nel 
trailo Lecco-Colico, è stata in
teressata da cadute di massi e 
movimenti franosi che ne han
no determinato, per periodi 
anche lunghi, la chiusura alla 
circolazione. 

È il più grande referendum autogestito che si sia fatto in Italia 
C'è allarme per i fumi avvelenati portati dai venti 

Megacentrale 
Oggi si vota in Puglia 

i.J». 
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Oggi si vota in 84 comuni della provincia di Lecce 
(oltre SOOmila cittadini) per decidere sull'installa
zione di una centrale a carbone - 2460 megawatt 
- a Cerano (Brindisi). L'Enel non ha svolto alcuna 
valutazione di impatto ambientale e si rischia, in 
cambio di poche centinaia di posti di lavoro, di 
bruciare un'intera economia. Il Pei è stato il primo 
ad aderire e a portare avanti il referendum. 

M I R E L L A A C C O N C I A M E S S A 

Isa ROMA È il più ampio re
ferendum autogestito che si 
sia mai fatto in Italia e nguar-
da la più grande centrale di 
questo tipo d'Europa. 

Lo hanno richiesto 84 co
muni del Leccese e non serri-
bn una contraddizione col fat
to che l'impianto sorge a Ce
rano, a Olio chilometn da 
Brindisi, nella cui provincia n-
cade, ma sul filo di confine 
con la provincia di Lecce La 
colpa, se cosi si può chiama
re, è dei venti: venti da nord, 
maestrale tramontana, che 

poneranno i fumi avvelenati e 
inquinami sulla vasta zona del 
Leccese. Un referendum, 
quindi, sul vento' Non scher
ziamo. Diamo un'occhiata al 
quesito, su quale sono chia
mati a rispondere 549.612 
eletton su 62Imita della pro
vincia 

Ecco il testo: -Sei favorevo
le o contrario alla realizzazio
ne della centrale termoelettri
ca in località Cerano-Brindisi 
sud della potenza di 2640 me
gavvatt e della sua attivazione 

con alimentazione a carbo
ne?.. 

Perché la domanda entra 
nel merito? Perché l'Enel ha 
già fatto saliere, dinanzi alle 
proteste dei cittadini, che sa
rebbe anello disposta, forse, 
chissà, ad una policombustibi-
lilà, ma non legandola a fonti 
energetiche meno inquinanti, 
ma bensì ad una questione di 
prezzi più a iei convenienti. 

Lo sviluppo del Salento, 
che si basa su una agncoltura 
di qualità - è zona questa di 
primizie e di coltivazioni di 
fiori, di splendidi e ricchi oli-
veti - , nceverebbe da una 
centrale di questo genere un 
colpo mortale. Lo stesso dica
si per il lunario. Lecce è la 
capitale del barocco, e rap
presenta un esempio unico di 
bellezza e, ai tempo stesso, di 
precarietà: difficilmente la 
pietra arenaria di cui sono latti 
i monumenti resisterebbe al
l'impatto con i fumi e le parti
celle del carbone. Lo stesso 
dicasi per il turismo marino. 

Dal mare l'Enel vuol prendere 
l'enorme quantità d'acqua per 
il raffreddamento degli im
pianti e al mare la vuole resti
tuire ma bollente e piena di 
miscele antilumo: il che signi
fica sconvolgimento delle 
spiagge, morte del plancton, 
aumento di meduse, rottura di 
un sistema ambientale delica
tissimo in un punto - il canale 
di Otranto - in cui avviene il 
ncambio dell'acqua di quel 
•gollo» che * l'Adriatico. 

C'è poi il problema del por
lo: si vuole lare dì quello di 
Brindisi - che dovrebbe esse
re la porla d'Oriente - un polo 
carbonifero che serva anche 
le altre centrali e per questo si 
prevede l'istallazione di un 
deposito di IO milioni di ton
nellate di carbone. 

Dice Umberto Uccella, re
sponsabile Ambiente della 
Federazione comunista di 
Lecce: -Non è stata latta nes
suna valutazione di impatto 
ambientale, l'Enel ha proce
duto come meglio gli aggra-
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L i centrale a carbone di Cerano (Brindisi) 

dava. La slessa convenzione 
Enel-Comune di Brindisi è sta
la firmata in un capannone. 
No) siamo stati la prima forza 
politica che ha aderito al co
mitato e crediamo che questo 
referendum aia non solo un'u
tile sperimentazione sul piano 
istituzionale, ma anche sul ter
reno democratico perché il 
Consiglio regionale ne tragga 
le dovute conseguenze». 

Aggiunge Mario Firella. 

Cresidente della Lega Am-
iente: "Oltre quello che si 

vuol fare a Cerano c'è già un 
impianto a Brindisi per 640 
megawatt che verrà raddop-

Kato. E già le ceneri - che è 
ine ricordare sono radioatti

ve - hanno riempito tutte le 
cave. Hanno cercato persino 
di mandarle a Marghera, ma 
nemmeno li le hanno volu
te ». 

Maximulte, niente referendum Ad 
Il presidente dell'Ad, aw. Rosario Alessi, annuncia 
che non ci sarà il referendum contro le maximulte 
agli automobilisti. In attesa di un provvedimento 
organico del nuovo Parlamento, l'Automobile 
club, per ora, si ritiene soddisfatto del decreto-bis 
che perequa le multe per violazioni gravi o meno 
gravi e per la riduzione a 25.000 lire delle contrav
venzioni per il semplice divieto di sosta. 

CUUHMO NOTAMI 

•sa ROMA. Referendum sul
le maximulte, per il momen
to accantonato, L'Automobi
le club d'Italia, in attesa di un 
provvedimento legislativo 
organico sulla disciplina del 
traffico (siamo ancora al co
dice stradale del 1959) di ri

tiene. per ora, soddisfatto 
del decreto-bis sul traffico 
urbano. Ne parliamo con il 
presidente dell'Aci, avvoca
to Rosario Messi. 

•Esprimo una certa soddi
sfazione per il nuovo decre
to Zamberletti per la parte 

del provvedimento che ri
guarda le perequazioni delle 
multe per violazioni gravi e 
meno gravi. In particolare, la 
riduzione a 25.000 lire per il 
semplice divieto di sosta, 
corrisponde praticamente 
all'applicazione del dato 
d'inflazione stabilito dall'I-
stai dal I960, dopo il varo 
del codice della strada, co
me proposto dall'Aci alla 
commissione Trasporti e La
vori pubblici del Senato, che 
si apprestava ad accantona
re il vecchio decreto sulle 
maximulte». 

Reputa sufficiente il prov
vedimento che disciplina il 
traffico urbano? 

•Non era certamente la se
de di un Consiglio deimim-
stri, come quello di venerdì 
sera, indicata per approfon
dire il problema più generale 
della disciplina e della sicu
rezza stradale. ( In Italia si 
contano più di 8.000 morti 
l'anno. 300.000 feriti. Venti 
vittime al giorno e un mi
gliaio di feritO. Ma è chiaro 
che con la prossima legisla
tura dovrà essere posta con 
Iona la questione della "pa
tente a punti", in base alla 
quale l'utente indisciplinato 
non paga in rapporto alle sue 
disponibilità finanziarie, ma 
in relazione alle violazioni 

A Cesena l'insegnante di religione proietta 
nelle classi un film americano grondante sangue 

Contro l'aborto e «horror» 
In un liceo di Cesena l'insegnante di religione ha 
proiettato in alcune classi Ora cui una prima) un 
filmato americano sull'aborto caratterizzato da se
quenze orripilanti. Una studentessa ha riferito l'ac
caduto al padre, che ha denunciato l'episodio al 
Consiglio d'istituto. «La proiezione era un insegna
mento morale», replica il sacerdote: voleva dimo
strare che gli abortisti sono degli assassini. 

BAU» NOSTRA «maone 

ara CESENA Una ragazza di 
sedici anni, la sera, non è riu
scita né a mangiare né a pren
dere sonno. Un'altra invece, 
Rossana Pento, di quindici 
anni, ne ha parlalo immedia
tamente col padre, professore 
di inglese. Gli ha raccontato 
che il suo insegnante di reli
gione, don Gabriele Foschi, 
cappellano alla Fondazione 
Annerici di Martorano, (razio
ne di Cesena, ha latto vedere 
alla classe, la II A del liceo 
scientifico Righi, uno chioc

carne filmato sull'aborto, l'a
mericano -Un disperato urlo 
silenzioso* in cui al modo del 
•cinema venti» leti di dodici 
settimane vengono estratti e 
uccisi, in un tremendo bagno 
di sangue (in America si può 
interrompere la gravidanza 
anche alla 12* settimana men
tre in Italia il limite é alla 6-) 
Tutta la disse ha subito un'in
credibile violenza psicologica 
e il prete giustifica la proiezio
ne come •insegnamento mo
rale sul valore della vita». Ma 

nessuno avrebbe saputo nulla 
se Rossana non si fosse decisa 
a parlare con suo padre. Risul
la infatti che il filmato é slato 
proiettato in almeno cinque 
classi del liceo, compresa una 
prima. Anche ragazzine e ra
gazzini di quattordici anni, 
quindi, sono stati costretti ad 
assistere a questa incredibile 
lezione. 

Ma sentiamo cosa dice 
Rossana Penso. «Don Foschi 
aveva iniziato a parlare d'a
borto qualche mese la, a so
stenere il valore della vita, poi 
quel film violenta a conclusio
ne, con scene degne del cine
ma dell'orrore Molte mie 
compagne la sera a casa non 
hanno mangiato per la violen
za psicologica subita. Inutil
mente le mie compagne ed io 
abbiamo protestato. Il profes
sore ci ha risposto che non 
sono le parole che contano 
ma i fatti e che avremmo latto 
bene a rifletterci sopra». 

Rossana, diversamente dal
le sue compagne, non ce l'ha 
lana a restarsene zitta, cer
cando magari di rimuovere 
quelle Immagini tremente. Ne 
ha parlato col padre che ha 
immediatamente denunciato 
l'episodio (ina sono stati più 
episodi) al Consiglio d'istitu
to. Don Foschi, convocato, si 
è scusato per non aver chiesto 
il permesso dì proiettare il 
•documento». Ma non si é 
pentito. Per lui quel lilm dimo
stra che gli abortisti sono de
gli assassini. Per il vice preside 
Franco Bertaccinì la proiezio
ne é avvenuta nell'ambito del
la normale attività didattica e 
non era quindi possibile con
trollarla Pei il presidente del 
consiglio di classe. Ines Bri
ganti Casadio, il fatto é invece 
molto grave soprattutto per* 
che il film é stato proiettato in 
almeno altre quattro classi da
vanti a ragazzini di quattordici 
anni. Era, dice, una questione 

che esula dalla libertà didatti
ca del singolo insegnante. Ri
guarda tutto l'istituto. Il giorno 
in cui é scoppiato il «caso» 
don Foschi ha iniziato la lezio
ne dicendo: «Questo lilm é ri
servato a persone adulte, 
maggiorenni. Siccome qui 
non ci sono i vostri genitori vi 
autorizzo io a guardarlo». Poi 
le immagini hanno comincia
to a scorrere accompagnate 
da un commento freddo e 
tecnico da sala operatoria. 

La •crociala» di don Foschi 
é stata per ora interrotta, ma il 
caso é ovviamente destinato a 
montare. Si sta verificando se 
esistano le condizioni per una 
denuncia penale del sacerdo
te e se per caso l'episodio si 
sia ripetuto in altre scuole di 
Cesena Certo, al di là delle 
posizioni individuali e di co
scienza sul problema dell'a
borto. il caso resta di una gra
vità inaudita e si configura co
me una sorta di violenza su 
minorenni. 

«Invasione» 
a Trento 
di 400tnila 
alpini 

ara TRENTO Saranno In 400mi!a gli alpini, oggi a Trento, per la 
toro 60* adunata nazionale. La sfilata delle «penne nere» durerà 
nove ore Tra una celebrazione e l'altra non mancano i nferi-
menti all'italianità di questa regione, in polemica con le com
plesse vicende altoatesine Ma c'è chi preferisce valorizzare le 
tradizioni di solidanetà emerse in circostanze tragiche come il 
terremoto in Fnuli. Nella foto: l'omaggio alla tomba di Cesare 
Battisti. 

• NEL PCI 

Stamane a Cosenza 
manifestazione 
con Alessandro Natta 
DOMENICA 17 MADOrO. A. Natia. C o s e " » ' G Ange». Sassari A 
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CONDONO E CARO FITTI . Martedì. 19 maggio Me ore 11 3 0 — plesso 
la Saletta stampa della Direzione del Pei — ti san Lucio Libertini. 
responsabile della commissione Trasporti case e infrastrutture del Pei. 
presenterà ella stampe due proposte di legge di iniziativa popolare pro
mosse dal Pei sul condono e sul caro fitti 

commesse e al consumo dei 
punti di cui é dotata la paten
te. L'automobilista indiscipli
nato che mette a repentaglio 
la vita degli altri va punito, 
togliendogli la possibilità di 
guidare. Non sari, certo, la 
maximulla a fargli cambiare 
testa» 

E sulla destinazione dei 
proventi delle maximulte? 
Ora, non solo sari consenti
to costruire e attrezzare i 
pareheggi, ma sari consenti
to ai Cornimi di programma
re una serie di interventi per 
la mobilita. 

•Quanto alla destinazione 
dei fondi reperiti con le con

travvenzioni, siamo d'accor
do che essa debba riguarda
re sempre, soltanto la crea
zione di strumenti e di strut
ture tese a rendere più vivibi
li i centri urbani dal punto d i 
vista della circolazione dei 
mezzi pubblici e privati e del
la sosta». 

E del referendum, d i e l'A-
ci aveva annuncialo per 
abrogare le maximulte? 

•A questo punto, dato che 
si tratta di un decreto provvi
sorio, in attesa del prossimo 
Parlamento, é chiaro che rin
viamo alla legge definitiva 
ogni ulteriore decisione. An
che il referendum, che non 
scartiamo a priori». 

«Va a letto col mio amico» 

«Love story» in clinica 
Ma fuori è violenza 
Lei si butta nel vuoto 
Una giovane, uscita da poco da una clinica psichia
trica, si è gettata dalla finestra e versa in gravissime 
condizioni. È accaduto a Modena. Katia Carli, 23 
anni, aveva seguito un altro ricoverato, di cui si era 
innamorata. Ma l'uomo voleva costringerla ad an
dare a letto con un suo amico. La ragazza, chiusa 
in casa dai due, ha tentato di uccidersi. I sequestra
tori sono stati arrestati. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

C L A U D I O C . M E R C A N M N O 

eSS MODENA E' uscita dalla 
clinica psichiatnca per andare 
a vivere con un altro ncovera-
to. un poco di buono ubnaco-
ne e prepotente. Tre giorni 
dopo si è gettata dalla finestra 
del terzo piano per ruggire 
dalla stanza in cui lui l'aveva 
rinchiusa per punirla del suo 
rifiuto di andare a letto con un 
amico. Katia Carli, 23 anni, di 
Comacchio, una ragazza pro
vata dai numerosi esaurimenti 
nervosi susseguitisi da quan
do, adolescente, subì una co
cente delusione amorosa, è 
ora ricoverata in gravissime 
condizioni al Policlinico di 
Modena. La caduta da un'al
tezza di 10-15 rneln le ha pro
vocato fratture agli arti e alla 
colonna vertebrale. La pro
gnosi è riservata. Il suo convi
vente, Vincenzo Parisi, 40 an
ni, è stato arrestato con l'ami
co Gerardo Moriello, 39 anni: 
entrambi sono accusati di se
questro di persona e tentata 
violenza carnale. 

Il dramma è scoppiato do
menica scorsa in una casa del 
complesso lacp di via Nonan-
tolana 223, alla periferia nord 
della città, un vecchio quartie
re popolare abitato da fami
glie di operai e pensionati. E' 
qui che 11 Parisi abitava insie
me al Moriello: una coppia di 
sbandati, il primo etilista e no
to alla polizia per i suoi nume
rosi precedevi, abbandonalo 
dalla moglie e dai tre figli per 
le sue abitudini manesche, il 
secondo soprannominalo « I 
barbone», anch'egti pregiudi
cato e separato dalla moglie. 
E' qui che i due. più vette og
getto delle proteste degli altri 
inquilini per il loro comporta

mento prepotente, hanno ac
colto Katia Carli. 

Katia aveva conosciuto il 
Pansi alta clinica psichiatrica 
pnvata Villa Igea. Lei, prima dì 
tre sorelle, il padre cemioniMa 
e la madre casalinga, era rico
verala per l'ennesimo esauri
mento nervoso; luì vi era en
trato volontariamente perchè 
affetto da depressione. -Era
no come calamitati - racconta 
la madre • si vedevano In giar
dino. stavano sempre insie
me. Il Parisi parlava, parlava, « 
tei io seguiva ovunque andas
se». La ragazza si innamora, I 
medici sanno dì non poter in
terferire nei suoi smtimeMi, i 
geniton finiscono per accetta
re la sua decisione di andare a 
vivere con l'uomo che appare 
loro come un barbone, m a 
che ha promesso di trovare al
la liglia un lavora da commes
sa. Venerdì 8 maggie Katia 
viene dimessa insieme al Pati-
si ed entra nello squallido a l 
loggio di via Norwnlolana, 

Gerardo Moriello chiede d i 
poter andare a letto con la 
giovane. Vincerà» Parisi ade
risce alla richiesta, ma Katia 
non ne vuol sapere, natale, 
torse ci scappa qualche per
cossa. Domenica mattine I 
due escono dì casa, ma prima 
chiudono la permetta in ca
mera da letto, levando la ma
niglia dalla porta e riponendo-
la (chissà perchè) net Mfor i -
lero. e serrami a doppia man
data l'uscio d i casa. Katia * 
soia, ha paura, torse ha lame e 
vuole uscire, nessuno le può 
dare aiuto. Alle tre del pome
riggio sì affaccia alta finestra e 
si ot tur ic i cortile inondalo dì 
sole. 'Ero disperala - dir i poi 
alla madre dovevo fark». 
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APPELLO 
DELLE SEGRETERIE 

CGIL - CISL - UIL PER LA 
CAMPAGNA ELETTORALE 

Le Segreterie della Cgil. detta Osi e 
della UH l i Impegnano affinché la cam
pagne elettorale eia l'occasìorie par un 
grande e civile dibattito sui grandi ed 
urgenti problemi del paese. 

La organizzazioni sindacali sono con
sapevoli dei rischi connessi con un con
fronto che nasce dall'interruzione antici
pate della legislatura. Gli interessi cM 
paese esigono però che su ogni altra 
««siderazione prevalga l'esigenza di 
cercare soluzioni, dare risposte, offrire 
alternative sui grandi temi dello svHuppo 
civile • democratico dell'Italia. 

Noi chiediamo che sia scongiurato H 
pericolo di un appannamento deD'inte-
resae sui problemi che bisogna affronta
re ed avviare a soluzione: 
— in primo piano ed al centro di ogni 
cosa c'è il tema del lavoro: del lavoro 
che non c'è, del lavoro da riqualificare e 
da rimettere al centro di ogni program
ma, di ogni equilibrato sviluppo del pae
se. Il problema in Italia riguarda in parti
colare i giovani e le donne e in modo 
sempre più drammatico H Mezzogiorno. 
Le forze polìtiche non debbono dimenti
care gli impegni assunti dal governo nel
la fase conclusiva della legislatura. 

Le elezioni anticipate non possono 
rappresentare la cancellazione di ogni 
impegno. L'accordo del 4 novembre '86 
tra governo e sindacati indicava con net
tezza alcune priorità per far fronte a que
ste che si presentano come autentiche 
emergenze sociali ed economiche. 

Le misure e gli impegni concordati in 
quell'intesa non sono stati, per larga 
parte, approvati dal Parlamento, nono

stante la nostra reiterata richiesta al po
tere esecutivo di procedure straordina
rie. 

Essenziale è anche la riforma delta 
scuola e delta formazione professionale 
come urgentile mature sono le questioni 
della riforma previdenziale; quelle fincati 
e parafiscati e quelle fondamentale dei 
diritti sindacali a della toro effettiva tute
la. 

É su questi temi essenziali che Cgil, 
Citi e UH sollecitano le forze potine!» 
democratiche a misurarsi. Lo svolgi
mento darla crisi ha nei fatti interrotto 
un confronto con le organizzazioni sin
dacali su questi problemi. Ed una cam
pagna elettorale giocata solo sugli 
schieramenti e sulle formule non produr
rebbe il chiarimento che proprio l'anda
mento della crisi ha raso necessario. 

Dunque l'occupazione, il Mezzogior
no, le scuola, la riforma previaenzisle, 
l'equità fiscale, i diritti sindacali debbo
no tornare al centro del dibattito politi
co. Le aspirazioni del mondo del lavoro. 
che CgH Cisl e UH largamente rappresen
tano. hanno bisogno più che mai di ri
sposte esaurienti, precise a giudicabili. 

La Cgil, la Cisl e la Uil rivolgono un 
appello caloroso ai propri militanti par
chi facciano vìvere nel quadro dada 
campagna elettorale i problemi ed i bi
sogni detta gente che rappresentano, la 
regole che sono poste a salvaguardia 
dell'autonomia e dell'indipendenze del 
sindacato, i valori di solidarietà e di equi
tà dei quali il sindacato italiano 6 da 
sempre portatore. 

Roma. 75 maggio 1987. 

8 l 'Unità 

Domenica 
17 maggio 1987 
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